
����� Interrogazione n. 796 
presentata in data 13 luglio 2007 
a iniziativa del Consigliere Viventi 
“Problematiche relative alla ricostruzione post sisma” 
a risposta orale urgente 

Il sottoscritto Luigi Viventi, Presidente del gruppo UDC, 
Preso atto che in data 14 aprile u.s. è stata ufficialmente inaugurata, alla presenza di tutte le 

autorità dello Stato, della Regione, della Provincia e del Comune, la nuova frazione di Belvedere 
di Fabriano dopo 10 anni di lavoro per il recupero post sisma; 

Appreso però che tuttora ancora nessuna famiglia è potuta entrare in possesso della propria 
abitazione in quanto che tali immobili sono ancora privi di tutti i servizi (telefono, gas, ecc. ) 
essenziali per renderle abitabili e che non è dato a conoscere quando questa situazione potrà 
giungere a soluzione; 

Considerato che tutto il lavoro di recupero è stato gestito da un Consorzio che risulterebbe 
aver operato senza che i legittimi proprietari potessero minimamente incidere ne sulla fase di 
progettazione ne tanto meno su quella di realizzazione dei lavori, ma sono stati chiamati in causa 
solo al momento del pagamento degli accolli, sembra proprio una ulteriore beffa quella di 
montare la scena dell’inaugurazione quando, a ben tre mesi da questa, nessuna famiglia è potuta 
rientrare nella propria abitazione, nonostante abbia sostenuto spese per le quote di accollo così 
onerose da costringere alcuni ad alienare alcune altre proprietà per far fronte a tali impegni 

INTERROGA 

il Presidente della Giunta regionale per conoscere: 
1) quali iniziative intende intraprendere affinché gli abitanti della frazione Belvedere di Fabriano 

possano al più presto rientrare in possesso delle proprie abitazioni; 
2) l’ammontare complessivo delle spese sostenute sia per il recupero delle infrastrutture che del 

patrimonio edilizio della frazione di Belvedere di Fabriano; 
3) se non ritiene opportuno approfondire la situazione circa l’operato del Consorzio che ha 

provveduto al recupero della frazione, considerato anche che, oltre agli onerosi accolli a carico 
delle famiglie, molto di quello realizzato ha gravato pesantemente sugli stanziamenti comples-
sivi della ricostruzione post sisma. 


